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CAPO I 

NORME GENERALI 

  

Art. 1 

Oggetto del regolamento e disciplina 
 1. Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per poter 

svolgere l'attività di raccolta di ramaglia e legna secca nei terreni boschivi di proprietà del Comune 

di Vaglia. 

 2. L'Amministrazione Comunale riconosce a questa iniziativa un'utilità sociale poiché è 

volta a dare un eventuale sostegno alle famiglie che hanno minor reddito, e si propone anche il fine 

di poter prevenire gli incendi boschivi e migliorare la fruizione turistica dei boschi. 

 

Art. 2 

Territorio 
 1. L’attività di raccolta di ramaglia e legna secca è consentita nei terreni boschivi di 

proprietà dell’Amministrazione Comunale,  denominati GARENA e LUPAIA, entrambi situati nella 

frazione di Pratolino.   

 

Art. 3 

Utilizzatori ed aventi diritto 
 1. Possono raccogliere ramaglia e legna secca nei terreni di cui al precedente articolo tutti i 

cittadini iscritti nel registro della popolazione residente nel Comune di Vaglia, ad esclusione di 

coloro che svolgono attività di commercio di legname e loro parenti o affini entro il primo grado.  

 2. L’Amministrazione rilascerà una sola autorizzazione per ogni nucleo familiare. 

 

Art. 4 

Oggetto della raccolta  
 1. L’Amministrazione Comunale concede agli aventi diritto la facoltà di raccogliere 

ramaglia e legna secca. 

 2. Per ramaglia si intende un insieme di rami secchi, frasche etc. presenti a terra; per legna 

secca un insieme di pezzi di rami o di tronchi d'albero staccatisi dalla pianta madre per cause 

naturali, o intere piante arboree spezzate o sradicate a causa di fenomeni naturali, che giacciono a 

terra e che non hanno più nessuna possibilità di ripresa vegetativa. 

 3. Le piante arboree evidentemente morte, ma non abbattute e quindi ben radicate a terra, 

non rientrano nella definizione precedente. 

 

Art. 5 

Corrispettivo 
 1. L’esercizio dell’attività di raccolta di ramaglia e legna secca è subordinato al rilascio da 

parte dell’Amministrazione Comunale di un permesso temporaneo annuale, dietro pagamento di un 

corrispettivo annuo pari ad € 20 (venti). 

 

 

CAPO II 

MODALITA’ DI ESERCIZIO DELLA RACCOLTA DI RAMAGLIA E LEGNA SECCA 

 

Art. 6 

Pubblicità  
 1. L'Amministrazione Comunale pubblicizzerà, mediante Avvisi Pubblici, i termini e le 

modalità di presentazione delle domande di autorizzazione per la raccolta di ramaglia e legna secca. 

 



 

Art. 7 

Numero massimo di autorizzazioni alla raccolta e principio della rotazione 
 1. L’amministrazione Comunale potrà rilasciare un numero massimo di 20 (venti) 

autorizzazioni annuali alla raccolta nei terreni di proprietà di cui all’art. 2. 

 2. Nel caso in cui vengano presentate più istanze rispetto al numero massimo di 

autorizzazioni disponibili, verrà data priorità ai cittadini con reddito certificato dal modello ISEE 

più basso. 

 3. Al fine di garantire il principio di rotazione, l'autorizzazione non potrà essere rilasciata 

allo stesso avente diritto per due anni consecutivi. E' fatta salva la riserva di n° 6 (sei) autorizzazioni 

ai cittadini con ISEE inferiore a € 10.632,94 (diecimilaseicentotrentadue/94) o comunque al primo 

scaglione.  

 

Art. 8 

Domanda, autorizzazione e  permesso temporaneo  
 1. I cittadini interessati all’attività di raccolta di ramaglia e legna secca dovranno presentare 

all’Ufficio Ambiente del Comune di Vaglia, nel rispetto dei tempi e modalità indicate nell’Avviso 

Pubblico,  la seguente documentazione: 

-  istanza come da allegato A; 

-  modello ISEE in corso di validità secondo le normative vigenti in materia; 

- dichiarazione di responsabilità, in cui l'istante afferma che la legna ricavata dalla raccolta sarà 

destinata esclusivamente ad uso domestico; 

- dichiarazione con cui l’istante solleva l’Amministrazione Comunale di Vaglia da ogni e 

qualsiasi responsabilità derivante da eventuali danni subiti direttamente dall’utilizzatore alla 

propria persona, o cagionati a terze persone, animali o cose durante l’attività di raccolta o 

trasporto della legna. 

 2. Le domande verranno esaminate dall’Ufficio Ambiente e verranno rilasciate le 20 

autorizzazioni annuali agli aventi diritto. 

 3. L’Ufficio Ambiente fornirà ai 20 soggetti autorizzati un cartellino di riconoscimento 

firmato e timbrato dal Responsabile del Servizio. 

 4. L’autorizzazione ha validità di un anno silvano (1 settembre-31 agosto, ai sensi art. 8 

Regolamento Forestale della Toscana 48/2003) con decorrenza a partire dall’anno del rilascio 

dell’autorizzazione stessa. 

 5. L'autorizzazione è strettamente personale e non cedibile ad altri; solo ed esclusivamente 

in caso di impedimenti pregressi o sopraggiunti all'atto dell'ottenimento del permesso da parte 

dell'avente diritto, questi può delegare alla raccolta un familiare o persona di fiducia, previa 

comunicazione del nominativo all'Ufficio Ambiente. 

  

Art. 9 

Periodi e modalità di raccolta 
 1. La raccolta della legna potrà essere effettuata dall’avente diritto dalle ore 8.00 alle ore 

17.00 nell'anno silvano, ad eccezione di eventuali giorni nei quali l'Amministrazione Comunale 

autorizzi la caccia. 

 2. Per l'eventuale depezzatura della legna è da prediligere l’uso di attrezzi manuali (accetta, 

roncola, pennato e simili), ma è consentito anche l'utilizzo di attrezzi meccanici a motore 

(motosega).  

   

Art. 10 

Limiti della raccolta 
 1. Ciascun avente diritto potrà raccogliere per uso domestico, nella tenuta comunale di 

GARENA o LUPAIA, ramaglia e legna secca per una quantità non superiore a 10 (dieci) quintali 

l'anno. 



Art. 11 

Divieto di commercio 
 1. E’ vietato commercializzare, a qualsiasi titolo, la legna raccolta con le modalità di cui al 

presente Regolamento. 

 2. L’Amministrazione non risponderà in nessun modo per violazioni delle leggi di settore 

effettuate dagli aventi diritto, i quali aventi diritto ne rispondono personalmente. 

 

Art. 12 

Prelievo e transito con automezzi 
 1. Per l’esercizio della raccolta di legname è consentito il transito e la sosta con automezzi 

lungo le strade di accesso al bosco. 

 2. E' assolutamente vietato il transito fuori dalle strade di accesso al bosco.  

  

Art. 13 

Tutela di fauna e flora 
 1. Durante le operazioni di raccolta non si deve in alcun modo arrecare danno alla 

vegetazione circostante e alla fauna. È vietato raccogliere legna e rami secchi, se farlo comporta 

danneggiamento di nidi o rifugi di fauna selvatica. 

 2. Saranno a carico degli aventi diritto alla raccolta di legna, il rispetto della normativa 

vigente in materia di Polizia Forestale. 

 

Art. 14 

Norme di rinvio 
 1. Per tutte le norme relative alla disciplina della raccolta di ramaglia e legna secca non 

espressamente citate nel presente Regolamento si applicano le norme, le pene e le sanzioni previste 

dalla Legge Forestale della Toscana n. 39/2000 e s.m.i., dal Regolamento Forestale della Toscana n. 

48/2003, e da ogni altra normativa di settore.  

 

CAPO III 

VIGILANZA SANZIONI E REVOCA DEL PERMESSO 

 

Art. 15 

Vigilanza 
 

 1. La vigilanza relativa al rispetto delle norme del presente Regolamento spetta al personale 

di Polizia Locale del Comune di Vaglia, nonché alla polizia giudiziaria.  

 

Art. 16 

Sanzioni amministrative e revoca del permesso  
 1. In caso di violazione ed inosservanza delle norme contenute nel presente Regolamento 

sarà comminata una sanzione pecuniaria da € 100,00 ad € 500,00, da conciliarsi in via breve in € 

100,00. 

 2. Ogni qualvolta siano ravvisabili gli estremi di un reato previsto dal codice penale, 

l’Amministrazione Comunale provvederà a sporgere denunzia all’Autorità Giudiziaria. 

 3. Per l’applicazione delle sanzioni sarà seguita la procedura prevista dalla legge 24.11.1981 

n. 689 e s.m.i.. 

 4. Per tutti gli utenti trasgressori delle norme contenute nel presente Regolamento, oltre alla 

sanzione pecuniaria comminata sarà revocato immediatamente, da parte del Responsabile del 

Servizio, il permesso di raccolta di legna per tutta la durata dell'anno silvano in corso.  

 5. Il trasgressore non potrà chiedere l'autorizzazione alla raccolta per l'anno silvano 

successivo a quello in cui è avvenuta la trasgressione. 

 6. Nel caso di recidiva nella violazione, il permesso sarà revocato in modo permanente. 



  

Art. 17 

Sequestro del materiale 
 1. Fermo restando le sanzioni amministrative, chiunque si impossessa di materiale legnoso, 

nel territorio Comunale di Vaglia, con modalità non contemplate nei precedenti articoli sarà deferito 

all’A.G. ai sensi del C.P.P. 

 2. E’ sempre disposto il sequestro del materiale legnoso nei confronti di coloro i quali 

contravvengono alle disposizioni di cui al presente Regolamento. 

 

CAPO IV 

NORME TRANSITORIE FINALI 

 

Art. 18 

Disposizioni transitorie e finali 
 1. Il presente Regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla data in cui la delibera 

di approvazione sarà divenuta esecutiva. 

   2. Le domande di autorizzazione e permessi per la raccolta di ramaglia e legna secca 

potranno essere presentate nel rispetto dei termini previsti nell’Avviso Pubblico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 

 

 

            Spett. le  

         Comune di Vaglia 

         Ufficio Ambiente  
 

OGGETTO: Richiesta autorizzazione raccolta ramaglia e legna secca nei terreni boschivi di 

proprietà del Comune di Vaglia. 
 

Il sottoscritto___________________________, nato a __________________,  Prov. ___________, 

il ______________, residente a __________________, Via/Piazza ________________________, 

n° ___________ C.F _____________________  

 

ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Comunale per la disciplina dell’attività di raccolta di ramaglia e  

legna secca,  

 

CHIEDE: 

l’autorizzazione per la raccolta di ramaglia e legna secca nel periodo dal _______________ al 

__________________ nel bosco comunale denominato GARENA e LUPAIA. 

 

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito 

dall’art 76 e 75 del DPR 445/2000,  

 

DICHIARA: 

 

1. di aver preso visione e di accettare le disposizioni contenute nello specifico Regolamento 

Comunale per la disciplina dell'attività di raccolta di ramaglia e legna secca; 

2. che la legna ricavata dalla raccolta sarà destinata esclusivamente ad uso domestico;  

3. che il proprio nucleo familiare è composto da n° _____ persone; 

4. che la legna dopo la raccolta sarà depositata in Via _____________________, ed utilizzata in 

Via ____________________; 

5. di allegare copia del modello ISEE in corso di validità. 

 

 

Con la presente il sottoscritto SI IMPEGNA: 

1.  a rispettare il Regolamento; 

2. solleva l'Ente da ogni e qualsiasi responsabilità derivante da eventuali danni subiti direttamente 

alla propria persona o cagionati a terze persone, animali o cose durante l’attività di raccolta o 

trasporto della legna. 

 

Allegato: modello ISEE 

 

 

Vaglia, lì  ______________   Firma   __________________________ 

 



 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 

 

 

Comune  di  VAGLIA 
Provincia di FIRENZE 

Ufficio Ambiente 

 

Vaglia, lì __________________ 

SIG. __________________________ 
Prot. n°______________________                                                    __________________________ 

 

 

OGGETTO: Autorizzazione raccolta ramaglia e legna secca nei terreni boschivi di proprietà 

dell'Amministrazione Comunale. 

 

In riferimento alla Vs. richiesta, presentata in data ____/____/____ prot. n° ____, relativa al rilascio 

di autorizzazione per raccolta di legna secca da ardere, con la presente 

visto il Regolamento Comunale per la disciplina dell'attività di raccolta di ramaglia e legna secca 

che qui si intende integralmente richiamato nel suo contenuto 

  

SI    AUTORIZZA 

 

il  Sig. ________________________ 

alla raccolta di ramaglia e legna secca nei terreni di demanio civico di proprietà 

dell’Amministrazione Comunale,  denominati GARENA e LUPAIA, entrambi situati nella frazione 

di Pratolino nel periodo che va dal _____________ al _________________. 

 

A tal fine si specifica che: 

 

 per ramaglia si intende un insieme di rami secchi, frasche etc. presenti a terra; per legna 

secca un insieme di pezzi di rami o di tronchi d'albero staccatisi dalla pianta madre per 

cause naturali, o intere piante arboree spezzate o sradicate a causa di fenomeni naturali, che 

giacciono a terra e che non hanno più nessuna possibilità di ripresa vegetativa. 

 le piante arboree evidentemente morte, ma non abbattute e quindi ben radicate a 

  terra non rientrano nella definizione precedente; 

 ciascun avente diritto potrà raccogliere per uso domestico, nella tenuta comunale di 

GARENA o LUPAIA, ramaglia e legna secca per una quantità non superiore a 10 (dieci) 

quintali l'anno;  

 ogni violazione delle norme contenute nel presente Regolamento sarà punita con una 

 sanzione amministrativa e ogni qualvolta siano ravvisabili gli estremi di un reato previsto 

 dal codice penale, denunziata all’autorità giudiziaria. 

 

 

         Il Responsabile del Servizio 
 

         _______________________ 


